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1. Il clima economico
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La recessione

Source:  Bankitalia Boleco 1 2019
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Il Pil e le sue componenti

Source:  Bankitalia Boleco 1 2019
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Per esempio: la Lombardia

Fonte: Assolombarda, booklet january 2019
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Reddito disponibile e propensione al risparmio
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Persone occupate e ore lavorate
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Le previsioni
GDP growth (Annual percent change)

Fonte: OCSE
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Nota metodologica: il sensibile aumento verificatosi a giugno 2013 è dovuto alle innovazioni che sono state introdotte a partire da questa rilevazione e che hanno riguardato:
• la struttura del campione (per una migliore rappresentatività dell’universo);
• le tecniche di rilevazione (per minimizzare la mancata risposta degli intervistati). 

Il clima peggiora ma non radicalmente

Source:  ISTAT
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Ma l’ottimismo rientra

Fonte: banca dati Ipsos
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2. Il clima sociale
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Risposta spontanea – Totale citazioni, aggregazione per aree tematiche
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I problemi dell’Italia: aggregazione per aree
QUAL È PER LEI IL PRIMO PROBLEMA, IL PIÙ GRAVE E URGENTE DELL'ITALIA? E IL PROBLEMA CHE METTEREBBE AL SECONDO POSTO? E QUALE ALTRO MI 

DIREBBE?
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Risposta spontanea – Totale citazioni, aggregazione per aree tematiche
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QUAL È PER LEI IL PRIMO PROBLEMA, IL PIÙ GRAVE E URGENTE DEL SUO COMUNE? E IL PROBLEMA CHE METTEREBBE AL SECONDO POSTO? E QUALE ALTRO MI DIREBBE?
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La penisola che non c’è

Fonte: Banca dati Ipsos

QUANTI SONO GLI IMMIGRATI?

PERCEPITO: 30%

REALE (2014): 7%

QUANTI SONO I DISOCCUPATI?

PERCEPITO: 49%

REALE (2014): 
12%

QUANTI SONO GLI OVER 65?

PERCEPITO: 48%

REALE (2014): 21%
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3. Il clima politico
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Il governo Conte 
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I profili del consenso al governo

Fonte : banca dati sondaggi IPSOS – marzo 2019

Governo Conte
% giudizi positivi 53% 55%

Professione 
imprend./ liberi prof./ dirigenti 46% 51%
commerc./ artigiani/ autonomi 57% 56%

impiegati/ insegnanti 54% 59%
operai ed affini 65% 65%

disoccupati/ inoccupati 49% 49%
studenti 39% 48%

casalinghe 58% 54%
pensionati o altro 47% 51%

Settore
dipendenti pubblici 61% 66%

dipendenti privati 58% 59%
Tipo contratto

dipendente tempo indeterminato 58% 61%
altri contratti, precari 58% 61%
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M5S LEGA

FORZA 

ITALIA PD

INDECISI/ 

NON 

VOTO

TOTALE ELETTORI 23,3 35,7 9,9 19,0 42,9

uomini 23,9 33,7 9,2 17,8 35,7

donne 22,6 38,1 10,9 20,3 49,5

18-34 anni 27,5 33,7 10,0 19,0 49,5

35-49 anni 23,8 40,2 10,9 14,8 43,5

50-64 anni 25,1 35,7 8,5 17,6 39,1

65 anni e oltre 18,5 32,6 10,2 24,0 40,2

laureati 19,3 24,9 12,5 27,2 43,2

diplomati 21,3 33,3 9,9 20,8 41,8

licenza media 26,5 38,6 8,9 15,3 42,6

licenza elementare 23,9 42,9 10,1 16,0 44,9

imprenditori/ l iberi prof./ dirigenti 17,9 30,6 9,4 23,8 37,9

commercianti/ artigiani/ autonomi 24,3 41,4 11,9 14,6 45,0

impiegati/ insegnanti 25,6 32,6 8,7 18,8 39,1

operai ed affini 27,5 42,6 7,3 10,4 40,4

disoccupati/ inoccupati 26,5 35,7 15,3 15,7 49,4

studenti 27,9 25,8 7,3 26,3 50,6

casalinghe 21,8 46,9 13,4 14,4 53,7

pensionati o altro 19,0 30,6 9,1 25,5 36,4

M5S LEGA

FORZA 

ITALIA PD

INDECISI/ 

NON 

VOTO

TOTALE ELETTORI 23,3 35,7 9,9 19,0 42,9

dipendenti pubblici 25,9 33,1 10,5 17,0 38,0

dipendenti privati 25,9 36,7 7,7 15,5 39,0

partecip. settimanale a funzioni religiose 21,1 32,4 9,7 24,4 43,4

partecip. mensile a funzioni religiose 23,6 36,8 11,5 17,1 38,2

partecip. saltuaria a funzioni religiose 23,2 37,4 11,0 15,8 38,4

nessuna partecip. a funzioni religiose 25,0 34,6 8,3 20,3 47,1

elettori NORD-OVEST 15,6 44,4 9,9 20,5 42,7

elettori NORD-EST 14,6 40,7 7,7 17,9 38,0

elettori CENTRO-NORD 19,0 32,4 8,1 24,4 40,1

elettori CENTRO-SUD 32,8 29,1 10,0 16,8 46,9

elettori SUD e ISOLE 32,3 30,9 13,0 14,7 45,5

La basi sociali dei partiti
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I flussi di voto per i principali partiti

Fonte : banca dati sondaggi IPSOS – marzo 2019

COME VOTEREBBERO OGGI GLI ELETTORI CHE HANNO 

SCELTO I PRINCIPALI PARTITI IL 4 MARZO SCORSO?

FLUSSI DI VOTO IN USCITA

VOTO 4 MARZO

INTENZIONE DI VOTO OGGI
hanno votato M5S

hanno votato 

Lega hanno votato FI

hanno votato 

PD

oggi voterebbero M5S 52% 1% 2% 4%

oggi voterebbero Lega 18% 84% 31% 10%

oggi voterebbero FI 0% 2% 44% 0%

oggi voterebbero FDI 0% 1% 4% 0%

oggi voterebbero PD 3% 1% 1% 65%

oggi voterebbero LEU 2% 0% 0% 1%

oggi voterebbero altri 2% 1% 5% 4%

oggi sono indecisi o non voterebbero 16% 10% 13% 16%

TOTALE 100% 100% 100% 100%
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Stima delle prossime elezioni europee di Maggio («Alle prossime elezioni europee che si terranno a maggio, chi pensa che voterà?»

Le intenzioni di voto per le prossime Europee

TREND

LISTE (% su validi)

Elezioni politiche 

2018 Camera dicembre ‘18

gennaio ’19

STIMA EUROPEE

febbraio ’19

STIMA EUROPEE

marzo ’19

STIMA EUROPEE

MOVIMENTO 5 STELLE 32,7 27,1 25,5 21,2 23,3

LEGA 17,4 33,0 35,2 36,0 35,7

FORZA ITALIA 14 8,1 8,4 8,2 9,9

FRATELLI D'ITALIA 4,3 3,5 3,0 4,0 4,0

Noi con l’Italia - UDC 1,3 0,6 0,5 0,7

PD 18,7 18,2 16,5 18,4 19,0

+Europa 2,6 2,4 4,0 4,0 3,1

ALTRI DI CENTRO SINISTRA 1,6 0,9 0,7 0,7 0,6

Liberi e Uguali 3,4 2,8 2,5 2,5

ALTRE LISTE 4 3,4 3,5 4,3 4,4

Totale 100 100,0 100,0 100,0 100,0

Indecisi + Astensione 29,4 37,9 42,1 43,4 42,9
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Vorrei porle una domanda sul livello di fiducia che Lei ha in alcune istituzioni. Per ciascuna delle seguenti istituzioni, mi dica se tende a fidarsi oppure no - UNIONE EUROPEA

FONTE: Eurobarometro (nov-2018)

Stabile la fiducia nell’UE
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Il giudizio d’immagine sull’UE fa registrare una crescita – trend

In generale, secondo Lei l‘UE evoca un'immagine molto positiva, abbastanza positiva, neutra, abbastanza negativa o molto negativa?
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Positiva Neutra Negativa Non sa

FONTE: Eurobarometro (nov-2018)
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FONTE: Parlemeter (set-2018)

Aumentano, tra gli europei, coloro che reputano l’appartenenza all’Ue 
un fatto positivo

In generale, l’appartenenza del suo Paese all’UE è un fatto positivo o negativo?

Un fatto 
positivo

Un fatto 
negativo

Né positivo, né negativo Non so
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Il livello di gradimento per la moneta unica è ai massimi livelli degli 
ultimi anni

FONTE: Eurobarometro (nov-2018)

Lei è a favore o contro l’unione monetaria e la moneta unica?

FAVOREVOLI (AREA EURO)

FAVOREVOLI

CONTRARI

CONTRARI (AREA EURO)

NON SO
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Migliora anche in Italia il giudizio sull’Euro
% favorevoli Euro

FONTE: Eurobarometro (nov-2018)
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Le possibili coalizioni

PPE+S&D
330

Maggioranza: 353

PPE+S&D+ALDE+Macron

412

Fonte: Eurobarometro Parlamento Europeo; elaborazione Kantar Public su stime sondaggi nazionali

Attuale (senza UK): 382

Attuale (senza UK): 449

Le proiezioni sulla composizione del PE

(senza Fidesz) 

PPE+ECR+ENF+EFDD+Cs

284
Attuale (senza UK): 266

(senza polacchi e tedeschi) 

Prossimi aggiornamenti: 11-apr, 29-apr, 8-mag, 16-mag, 21-mag  

-29

-44

+7

+24

-23

-11
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Fonte: Eurobarometro Parlamento Europeo; elaborazione Kantar Public su stime sondaggi nazionali

Le proiezioni su guadagni e perdite di seggi nel PE
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«Fronte» Populista

165 seggi
Secondo gruppo al PE

Fonte: Eurobarometro Parlamento Europeo; elaborazione Kantar Public su stime sondaggi nazionali

I movimenti populisti costituiranno un vero fronte?
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Quattro passi nel populismo
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1. Il popolo come totalità

a) la valorizzazione del popolo porta ad una concezione unica della comunità 
immaginata; 

b) il populismo, proprio perché si propone di difendere il popolo, possiede un carattere 
reattivo.

Meny-Surel Populismo e democrazia

In democrazia, in effetti, il popolo non ha più forma; diventa positivamente numero, 
cioè forza composta da uguali, da individualità puramente equivalenti sotto il regno 
della legge
Pierre Rosanvallon Pensare il populismo

Una semplificazione politica e sociologica: considerare il popolo come un soggetto 
evidente, definito dalla sua differenza con le ‘élite’. Come se il popolo fosse la parte sana 
e unita di una società che diventerebbe naturalmente coesa nel momento in cui ne 
venissero allontanati gruppi cosmopoliti e oligarchie. 
Pierre Rosanvallon Pensare il populismo
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2. Il nemico necessario

L’immigrazione

La casta

(il dizionario)

Tutti rigorosamente extra ecclesiam, che non appartengono alla 
comunità che definisce il popolo.
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3. (La rappresentanza) il leader infallibile

L’eletto è un portavoce che 
rappresenta la volontà generale

Non può sbagliare: tuttalpiù non 
riuscirà a fare perché bloccato dai 
poteri forti
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4. La scomparsa del conflitto (e del pluralismo)

La concezione unanimista che hanno del popolo li porta a 
sminuire, trascurare o addirittura occultare il pluralismo. 
Per loro l’istituzionalizzazione del conflitto, che è il marchio 
stesso della democrazia, è una cosa priva di importanza, 
non ha nessun ruolo. Perché riconoscere questa necessità 
significherebbe ammettere che il popolo non è sempre 
unito ma diviso, traversato da molteplici contraddizioni 
interne, combattuto tra aspirazioni opposte
Diamanti-Lazar Popolocrazia
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La fine delle culture riformiste
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Globalizzazione e Internet: liberi tutti

Base: totale intervistati

Valori %

65

59

30

Con Internet oramai si può far
decidere i cittadini su tutte le cose

importanti

Sui social network come Facebook
la gente finalmente può dire

davvero quello che pensa

E’ necessario fare delle leggi per 
limitare la libertà d’espressione in 

Internet

D'accordo (voti 6-10)
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La crisi della democrazia rappresentativa

Base: totale intervistati

Valori %

69

66

67

È giusto che i politici usino un linguaggio anche
crudo e brutale, è meglio dire le cose senza

tanti giri di parole

La democrazia oramai funziona male, è ora di 
cercare un modo migliore per governare l’Italia

I partiti non servono più, oramai contano solo
le persone

D'accordo (voti 6-10)
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Anche se …

Base: totale intervistati

Valori %

Vi sono diverse opinioni sul modello di democrazia diretta 
attraverso votazioni “on-line”, come quello sperimentato 

dal Movimento 5 Stelle. Lei quale di queste opinioni 
condivide maggiormente in proposito… ?

TOTALE 
INTER-
VISTATI

elettori 
M5S

elettori 
Lega 

elettori FI 
- FDI - NcI

elettori 
PD -

+Europa -
Insieme -

CP

è un modello che rappresenta il futuro della democrazia: 
bisognerebbe ampliarlo ed applicarlo a qualsiasi decisione 

pubblica
29% 71% 24% 25% 13%

è un modello pericoloso e sbagliato: meglio tenersi la 
democrazia rappresentativa con l’elezione di rappresentanti 

che in parlamento decidano e poi possano essere confermati 
o mandati a casa alle elezioni successive

47% 17% 52% 57% 77%

non so 24% 12% 24% 18% 10%
100% 100% 100% 100% 100%

Ipsos per Corsera 22 febbraio 2019
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5. Il cosmopolitismo delle marche
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Persi nella piazza multimediale?

65%
MI SENTO 
SOPRAFFATTO 
DALLE SCELTE DA 
FARE
Per come vivere la vita

50%
SPESSO MI 
SENTO 
SOPRAFFATTO 
DALLE SCELTE
Da fare come 
consumatore
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Le vie del marketing valoriale

Meno ma meglio: le vie della consapevolezza

Dal prodotto al servizio: l’iperpersonalizzazione

dalla vendita transazionale al 
prodotto come servizio.

La giusta personalizzazione crea 
un contesto emotivo ideale alla 
condivisione, stimolando la 
creazione di una forte brand 
identity. 

Il rischio : brand crisis, a cui 
l’azienda deve essere in grado di 
rispondere e adattarsi 
velocemente.
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Dalla performance all’identità
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Dalla performance all’identità
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I valori: il purpose driven marketing # 1

I brand sono degli attori sociali e non solo 
commerciali, legittimati a parlare di 
fenomeni culturali e politici lontani dal 
core business dell’azienda

Intorno a questo “spazio valoriale”, i brand sono 
capaci di produrre aggregazione, di combinare 
insieme persone che condividono la stessa visione 
del mondo oppure la ripudiano; il risultato di 
questa unione o contrapposizione di intenti tra 
brand e consumatori è la creazione di micro-
comunità pro o contro



50 © 2019 Ipsos

I valori: il purpose driven marketing # 3



6. I nuovi perimetri dell’informazione



Un popolo a dieta

L’informazione cross mediale

90%

70%
66%

60%

69%

42%

25%

17%

TELEVISIONE INTERNET RADIO QUOTIDIANI

Da meno di 1 volta al mese a tutti i giorni Tutti i giorni

Fonte: Osservatorio AGCOM 

95%
Si informa 
tramite mezzi di 
comunicazione di 
massa



La crescita dell’informazione non è crescita della conoscenza

SOLO IL 

34%
NE SA PIÙ DI 
PRIMA



Post verità

81%
Ci sono talmente 
tante notizie 
contraddittorie

CHE NON SI 
SA A COSA E 
A CHI 
CREDERE

48%
La persona media 
non attribuisce 
importanza ai fatti in 
politica e sui temi 
sociali

CREDE SOLO 
A QUELLO 
CHE VUOLE



Social - centricity

Filter 
bubble e 
paradosso
della 
rilevanza



RE-intermediazione

55%
FONTI
ALGORITMICHE

45%
FONTI
EDITORIALI



RE-intermediazione

Artificial
Agenda 
Setting



Le fonti

Rottura 
legame 
fonte-notizia



La scomparsa dei fatti
Le notizie degli editori tradizionali circolano in abbondanza anche sulle fonti 
algoritmiche, con tutte le implicazioni economiche negative che ne conseguono per le 
aziende editoriali, che sopportano i costi di produzione delle news senza averne benefici 
né in termini di accessi alle proprie pagine web né tanto meno in termini di introiti 
pubblicitari”. Il punto è che in un contesto dove l’editore non è l’intermediario, lo 
spacchettamento dei contenuti produce come effetto complessivo “un rumore di fondo 
indistinto in cui le categorie ‘vero’ e ‘falso’ perdono definitivamente di importanza, e ciò 
che conta, anche e soprattutto sotto l’aspetto economico, è soltanto quante volte quella 
notizia - o presunta tale - venga cliccata o rilanciata
Fieg

Le piattaforme digitali hanno rivoluzionato la relazione tra news media e audience, 
rendendo possibile un rapporto disintermediato, basato sulla cooperazione attiva 
dell’utente e su modelli di fruizione personalizzati, in ultima analisi consentendo al 
singolo individuo di farsi “media”. 
Flair 2019



7. Un excursus: il sindacato
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Istituzioni economiche
TREND - % VOTI POSITIVI SU VOTI VALIDI

38

49

33

37

22

35

23

33

21

32

20

30

feb-19gen-19dic-18nov-18ott-18set-18mag-18feb-18ott-17lug-17feb-17nov-16set-16lug-16apr-16feb-16nov-15lug-15apr-15

Associazioni
imprenditoriali

Confindustria

CGIL

Sindacati

CISL

UIL
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Istituzioni economiche
INDICE DI FIDUCIA - PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO | 1

Confindustria
Altre associazioni 

imprenditoriali 
Sindacati CGIL CISL UIL

TOTALE CASI 33 38 23 22 21 20

uomini 36 45 23 23 18 20

donne 29 31 23 22 23 20

18-34 anni 29 40 32 20 26 26

35-49 anni 31 38 16 22 20 22

50-64 anni 24 27 25 15 12 10

65 anni e oltre 45 47 21 30 26 23

laureati 41 35 18 23 21 26

diplomati 37 44 27 21 24 19

licenza elementare e media 33 29 26 21 19 29

imprend./lib. prof/ dirig 27 37 21 8 17 27

lavoratori autonomi 16 19 27 10 4 4

impiegati/ insegnanti 41 45 25 24 22 19

operai ed affini 14 22 15 15 13 12

disoccupati 26 25 28 27 29 28

studenti 19 52 46 18 22 32

casalinghe 30 37 26 18 19 14

pensionati 50 52 19 34 28 25



63 © 2019 Ipsos

Istituzioni economiche
INDICE DI FIDUCIA - PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO | 2

Confindustria
Altre associazioni 

imprenditoriali 
Sindacati CGIL CISL UIL

TOTALE CASI 33 38 23 22 21 20
comuni <10mila ab 27 34 27 18 20 22

comuni 10-30mila ab 39 46 19 26 20 18
comuni 30-100mila ab 35 33 17 25 23 20

comuni >100mila ab 33 41 28 21 22 19

Italia nord ovest 35 44 21 24 26 20
Italia nord est 41 44 28 29 14 17

Italia centro nord 35 42 22 28 27 24
Italia centro sud 30 34 20 17 19 16
Italia sud e isole 26 31 26 18 15 22

Elettori PD 45 52 29 38 30 26
Elettori M5s 27 37 29 24 19 20

Elettori Forza Italia 34 37 14 19 30 23
Elettori Lega 40 46 20 19 13 22

Non voto e altri 27 30 24 19 18 16
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CGIL febbraio 2018/ febbraio 2019
TREND FIDUCIA - PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO | 1

CGIL 2018 CGIL 2019 DIFFERENZA

TOTALE CASI 34 22 -12

uomini 31 23 -8

donne 37 22 -15

18-34 anni 37 20 -17

35-49 anni 32 22 -10

50-64 anni 30 15 -15

65 anni e oltre 35 30 -5

laureati 35 23 -12

diplomati 32 21 -11
licenza elementare e media 35 21 -14

imprend./lib. prof/ dirig 31 8 -23

lavoratori autonomi 33 10 -23

impiegati/ insegnanti 36 24 -12

operai ed affini 35 15 -20

disoccupati 38 27 -11

studenti 39 18 -21

casalinghe 32 18 -14

pensionati 31 34 +3
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CGIL febbraio 2018/ febbraio 2019
TREND FIDUCIA  - PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO | 2

CGIL 2018 CGIL 2019 DIFFERENZA

TOTALE CASI 34 22 -12
comuni <10mila ab 30 18 -12

comuni 10-30mila ab 35 26 -9
comuni 30-100mila ab 38 25 -13

comuni >100mila ab 34 21 -13

Italia nord ovest 37 24 -13
Italia nord est 35 29 -6

Italia centro nord 31 28 -3
Italia centro sud 30 17 -13
Italia sud e isole 35 18 -17
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Maurizio Landini
TREND FIDUCIA - % VOTI POSITIVI SU VOTI VALIDI
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Con quale frequenza le è capitato negli ultimi 12 mesi di…

La partecipazione politica dei delegati

Base: Totale campione

63%

36%

32%

17%

12%

11%

9%

22%

35%

26%

30%

24%

21%

26%

11%

15%

20%

28%

23%

23%

32%

4%

14%

22%

25%

41%

45%

33%

Discutere della politica nazionale o di temi di attualità con
familiari, amici, colleghi, conoscenti

Discutere dei problemi del suo quartiere o del suo comune con
familiari, amici, colleghi, conoscenti

Scegliere di acquistare o meno un prodotto sulla base di
qualche motivazione etica, politica o ecologica

Firmare di persona o on-line una petizione, una denuncia o una
richiesta rivolta ad istituzioni pubbliche

Partecipare ad una manifestazione politica, ad un comizio

Partecipare a qualche discussione politica on line: su blog, 
social network, siti internet specifici…

Partecipare ad un'iniziativa su un problema del suo quartiere,
del suo comune

spesso, molte volte durante l’anno alcune volte durante l’anno raramente: una o due volte in tutto mai
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Variabile costruita sulla frequenza 
di svolgimento delle attività 
precedentemente testate

La partecipazione politica: una sintesi

Base: Totale campione

attivisti; 11%

impegnati ; 
27%

osservatori; 
27%

disimpegnati; 
36%
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Alcuni dicono che per la CGIL è indispensabile avere un riferimento politico, altri invece ritengono che la situazione oggi sia 
molto cambiata e la CGIL deve fare a meno di una sponda politica concentrandosi sui temi strettamente sindacali. Lei con 
quale delle due opinioni è più d’accordo?

Il riferimento politico della CGIL

Base: Totale campione

30%

53%

17%

per la CGIL è indispensabile
avere un riferimento politico

la CGIL deve fare a meno di una
sponda politica

non so

attivisti impegnati osservatori disimpegnati

45% 38% 38% 13%

50% 53% 44% 61%

5% 9% 17% 27%
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E quale tra questi partiti potrebbe fare da riferimento politico per la CGIL?

Ma c’è comunque un partito che sente più vicino alla CGIL?

Il riferimento politico della CGIL

Base: Totale campione

29%

27%

20%

9%

8%

5%

1%

1%

Nessuno di questi

PD

Liberi e Uguali

M5S

Potere al Popolo

Un nuovo partito di sinistra

Lega

Forza Italia

attivisti impegnati osservatori disimpegnati

18% 21% 30% 41%

23% 27% 22% 32%

36% 19% 28% 9%

10% 7% 12%

14% 17% 4% 1%

9% 4% 6% 4%

2% 2% 1%

2%
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Da parte di alcuni si ritiene che, visto che oggi la CGIL non ha più riferimenti politici diretti, dovrebbe affermare opinioni 
politiche con più forza di quanto facesse prima, facendo una scelta di campo precisa, altri invece pensano che oramai non 
abbia più senso che la CGIL faccia scelte politiche esplicite. Lei con quale opinione è più d’accordo?

Le opinioni politiche della CGIL

Base: Totale campione

50%

37%

13%

la CGIL dovrebbe affermare
opinioni politiche con più forza

di quanto facesse prima

non abbia più senso che la CGIL
faccia scelte politiche esplicite

non so

attivisti impegnati osservatori disimpegnati

76% 62% 49% 34%

24% 26% 36% 47%

11% 15% 19%
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Quanto è d'accordo con l'affermazione…

Le opinioni politiche dei delegati

Base: Totale campione

% Molto + Abbastanza D’accordo

69%

65%

56%

44%

33%

20%

Il PD non è più un partito capace di
rappresentare i bisogni dei lavoratori

Bisogna mettere al centro i valori
dell'antifascismo, anche nell'attività

sindacale

Io sono di sinistra e penso sia
necessario ricostruire in politica una

larga aggregazione di sinistra

Destra e sinistra oramai hanno poco
senso, contano le persone e i

programmi

Il MoVimento 5stelle ha posizioni di
difesa dei lavoratori che andrebbero

sostenute

La Lega sta affrontando il problema
dell'immigrazione in modalità

condivisibili anche dagli iscritti alla CGIL

attivisti impegnati osservatori disimpegnati

77% 75% 71% 61%

86% 76% 66% 51%

78% 66% 60% 36%

26% 31% 43% 61%

18% 26% 39% 38%

9% 11% 22% 31%
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Lei è andato a votare alle elezioni politiche che si sono svolte domenica 4 marzo? Se sì, per quale di queste liste o partiti ha
votato?

Il voto dei delegati alle elezioni

Base: Totale campione

17%

16%

13%

8%

3%

3%

1%

1%

1%

3%

34%

Liberi e Uguali

Movimento 5 Stelle

Partito Democratico

Potere al popolo

Più Europa

Lega

Lista Insieme

Partito Comunista

Casapound

Non ho votato

Preferisco non rispondere

attivisti impegnati osservatori disimpegnati

45% 9% 21% 10%

5% 20% 13% 20%

18% 22% 11% 6%

14% 13% 6% 1%

2% 9% 1%

5% 2% 4%

2%

1%

2%

2% 6% 6%

14% 30% 30% 49%
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7. Conclusioni?
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